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Il Dolcetto di Cavour 
 
CANTINA DEL CONTE 
GRINZANE CAVOUR (CN) 
VIA CASTELLO, 13/15 
Tel. 0173 262144 
UNA BOTTIGLIA DI DOLCETTO 
D'ALBA SELEZIONE CANTINA 
DEL CONTE 2007: 9 EURO 
 
 
C'è un vino di cui raramente si parla, ma che è negli affetti dei piemontesi: il Dolcetto. A inizio 
dicembre al castello di Grinzane Cavour s'è svolto un summit su questo vino che nel nome (col 
diminutivo e con l'ambiguità di promettere dolcezza) ha un handicap congenito. Eppure i 
giornalisti stranieri hanno dimostrato che, se lo si fa assaggiare, il Dolcetto piace. Ma chi 
scommette sulle relazioni di questo vino? Così, uscito dal castello, mi s'è avvicinato, con la sem-
plicità disarmante di chi crede in quello che fa, un signore che ha messo in pratica la lezione: 
«Voglio farle assaggiare il mio Dolcetto». Be', ci credete che è stata una sorpresa di autenticità, 
anche per uno che di vini ne degusta migliaia? La famiglia Pelissero ha acquistato la tenuta nel 
1921 dalla marchesa Adele Alfieri, nipote del conte Cavour. Oggi Sergio col figlio Massimo si 
occupa dei 3 ettari sotto quel castello dove nacque il Barolo che conosciamo oggi. Il Dolcetto 
d'Alba «Selezione Cantina del Conte» 2007 è di vendemmia dei primi di settembre, con le uve 
subito pigiate e diraspate. L'affinamento è in botti medie di rovere. M'è piaciuto il colore 
cardinalizio, il profumo franco dei frutti rossi e l'effluvio vinoso. In bocca il piacere di un sorso 
concentrato, equilibrato, di piacevole vigore. Ma che bravi!  


